
di BERNARDO CERVELLERA

A due anni dalla pubblicazione
della sua Lettera ai cattolici
cinesi, Benedetto XVI ha
approvato un “Compendio” del
documento (da ieri è disponibile
sul sito vaticano in cinese e in
inglese), nella Giornata mondiale
di preghiera per la Chiesa in Cina,
lanciata dal Pontefice proprio a
conclusione della Lettera.
Secondo la dichiarazione della
Sala stampa della Santa Sede, il
Compendio riprende «gli
elementi fondamentali» del
documento, seguendo «il genere
letterario catechistico di
domande e risposte». Il
Compendio era stato voluto con
forza dal card. Joseph Zen, già
vescovo di Hong Kong, grande
paladino della libertà religiosa in
Cina. Il testo «ripropone
fedelmente, nella struttura e nel
linguaggio, i contenuti della
suddetta Lettera, riportando
ampi estratti del suo testo. Esso,
con l’aggiunta di alcune note a
piè di pagina e di due brevi
Appendici, si presenta come un
autorevole strumento che può
favorire una conoscenza più
approfondita del pensiero di Sua
Santità su alcuni punti
particolarmente delicati». Alcuni
fra i punti “delicati” riguardano il
modo in cui trattare
l’Associazione patriottica –
l’organismo che controlla la
Chiesa ufficiale, e che vuole
edificare una chiesa indipendente
dalla Santa Sede –, la cui finalità
viene dichiarata dal papa
«inconciliabile con la dottrina
cattolica». Diversi cattolici in Cina
e all’estero pensano che dopo la
Lettera, rimane necessario
rapportarsi con l’AP, come un
“male minore” e dichiarano
esaurito il periodo della Chiesa
sotterranea, che rifiuta ogni
collaborazione con l’AP.

il Papa alla Cina

MESSAGGI 
A UNA CHIESA
MARTIRE
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il video con le parole
del Papa ai fedeli cinesi

S. Abbondio
Progetto a sei zeri
in vista della fusione
Votati 2,8 milioni di franchi
per un serbatoio dell’acqua
e una microcentrale
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Comuni
Prostituzione:
ordinanza a P. Tresa
La situazione è tranquilla
ma il Municipio
ha messo le mani avanti
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DELEGA (TICINESE) AI MUNICIPI A RISCHIO

E se l’imposta
la decide il CC?

C’è una certa aria di attesa
nelle sale dei Municipi del Can-
tone poiché si sta mettendo in
forse una delle loro competen-
ze principali: quella di stabilire
il moltiplicatore dell’imposta. Il
Ticino, in questo senso, è un’i-
sola a parte: nel resto della
Svizzera lo fa il Consiglio comu-
nale. Sulla legittimità della de-
lega ai Municipi ticinesi di stabilire il moltiplicatore è sta-
ta inoltrata un’interrogazione da Greta Gysin (nella foto) e co-
firmatari. Questo atto parlamentare pone precise doman-
de al CdS riferite al tema della costituzionalità del confe-
rimento del moltiplicatore agli Esecutivi da parte della LOC.
> C. BIANCHI PORRO A PAGINA 20

UNA TESTIMONIANZA RELIGIOSA E CIVILE

Visita pastorale,
specchio sociale

Continua oggi la rilettura
delle visite pastorali compiute
in questi ultimi anni dal vesco-
vo Pier Giacomo Grampa. Dal
Concilio di Trento in poi, gra-
zie anche a una serie di docu-
menti redatti dai nostri vesco-
vi, le visite pastorali hanno un
senso chiaro dal punto di vista
ecclesiale. Ma l’istituto della vi-
sita pastorale è fondamentale anche dal punto di vista del-
le ricerche storiche. I documenti relativi alle visite costi-
tuiscono un’insostituibile sorgente di materiali per trac-
ciare un quadro della nostra storia religiosa ed ecclesia-
stica e per delineare taluni aspetti della vita civile.
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trionfo gialloverde

lo Zurigo è campione

Grazie al successo sul Bellinzona per 1-
0, e al contemporaneo passo falso del
Basilea col GC, lo Zurigo si è laureato,
ieri al Comunale, campione svizzero.
> CONTI A PAGINA 13 E 15

La SAV Vacallo, dopo aver messo in
bacheca per quattro volte la Coppa
Svizzera, ha finalmente conquistato,
sabato in un Palapenz straripante,
anche il suo primo titolo svizzero. Un
successo colto con un netto 3-0
nell’appassionante serie di finale-
derby contro i Lugano Tigers.
> IERACE A PAGINA 13 E 17

IN ARABIA SAUDITA Sul tavolo anche temi interreligiosi

Merz parla arabo
in difesa del segreto

Bellinzona
«In Città mancano
centri giovanili»
I giovani PPD intendono
contattare le parrocchie
per individuare spazi
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Festival di Cannes
Vittoria austriaca
sulla “Croisette”
Palma d’Oro assegnata
a “Il nastro bianco”
di Michael Haneke

> PERSICO A PAGINA 21

TICINO A patto che vengano fornite basi solide

Diritto di voto ai 16enni
Per i giovani si può fare

Incontrando gli sceicchi

sauditi, Merz ha fissato

i paletti per un nuovo

accordo sulla doppia

imposizione. L’OCSE

chiede alla Svizzera

dodici intese per poter

essere cancellati dalla

“lista grigia” dei

paradisi fiscali, ma due

patti sarebbero già stati

siglati di recente. 

In vista del sempre più vicino dibattito in Gran

Consiglio – oggi sono in allestimento due rapporti

– Stefano Lappe per il Consiglio cantonale 

dei giovani riassume il pensiero dei suoi coetanei:

«sì» all’abbassamento del limite d’età, ma per 

un periodo di prova di due anni e soprattutto

accompagnato da un’informazione più chiara.


